
NUMERI UTIU 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4666 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864.270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicìlio 
4756741 

Ospedali) 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenetratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S.Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
App.o 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984.88177 
C oop auto: 
Pubblici 7594568 
Tassistlca 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550656 
Roma 6541846 

gufi e * ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herza (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti(bici) 6541084 
Servizioemergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
teletonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquillno: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Trancia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Venete 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia-
na) 
Paridi; piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Raffaella Renzi 
il cigno 
sopra Berlino 

ROSSELLA BATTISTI 

• i Fiorentina, capelli insoli
tamente corti per una danzatri
ce e nemmeno 27 anni, Raf
faella Renzi e una «iella» che 
ha scelto di brillare all'estero, 
Da sette anni è solista alla 
Deutsche Oper di Berlino, do- . 
pò aver mosso i primi passi ter-
sicoiei sulle scene del Comu
nale di Firenze sotto Polyakov. 
Ma nemmeno una cosi lunga 
permanenza nell'austera 
•Prussia», le ha tolto l'accento 
dolcemente sdrucciolo sulla 
<», vezzo dei toscani. 'In Ger
mania mi sono trovata benissi
mo -, ammette la Renzi, invita
ta a Roma per interpretare SI Sa
go dei cigni a Caracolla. - Solo 
il grigio non mi va giù: grigio il 
cielo, gngi i tetti, grigie le stra
de..E io sono nata a Firenze 
dove i tetti sono rossi e la vita è 
colorata». 

Perché hai scelto proprio 
Berlino? 

Un istinto, un segno del desti
no, se vuoi. Feci un'audizione 
quasi per caso e decisi di rima
nere. Non me ne sono mai 
pentita perche ho fallo una 
carriera rapidissima e ballato 
in tutti i ruoli, dalla Vergine 
Maria alla prostituta. 

Sono sette anni che lavori al
l'estero, un numero (atale: 
ci tono crisi In vista? 

Crisi no. ma molte cose stanno 
cambiando. Il direttore della 
Deutsche Oper, Gert Rei-
nholm, passerà lo «scettro del 
comando» a Peter Schaufuss, 
ex-direttore dell'English Natio
nal Balle! (già London Festival 
Balle!), che cede a sua volta il 
posto londinese a Ivan Nagy. 
Per me è un cambiamento si
gnificativo perche Rcinholm e 
stato quasi un padre, mi ha fat

to scoprire il mio talento e mi 
ha permesso di svilupparlo. 
Senza contare che alla Deut
sche Oper viene considerato 
un'»istituzione»: ha passato là 
dentro 25 anni come danzato
re e 30 come direttore artistico! 
Schaufuss raccoglie un'eredità 
difficile, dopo tanti anni di pro
grammazione cosi ricca di 
spunti e di grosse firme In car
tellone, come Roland Petit o 
Van Manen. E questo anche se 
Reinholm va vìa di sua volontà, 
affermando che o,jni cosa ha il 
suo tempo...». 

Oggi ballerai per la prima 
volta per l'Opera di Roma. 
Quali sono le tue emozioni? 

Mi fa un enorme piacere toma-
re a ballare in Italia. Già a Fi
renze sono stata invitala que
st'anno per il Don Chisciotte e 
sono lusingala di venire anco
ra dietro invito di Diana Ferra
ra (attuale responsabile del 
corpo di ballo dell'Opera, 
ndr.). Trovo Caracalla un luo
go stupendo, sembra di danza
re in un bosco e non pesano 
più le difficoltà di un palcosce
nico troppo grande e inclinato. 

Come ti tei trovata con 11 tuo 
partner di Lago, Mario Ma-
rozzi? 

Benissimo. E' un danzatore 
squisito con cui ho ballato in 
un film di Peter Del Monte e a 
Berlino in NOtre Dame de Paris 
di Roland Petit, un autore che 
adoro. Qui a Roma danzeremo 
stasera e il 3 agosto, mentre 
nelle oltre due repliche Mario 
affiancherà Stefania Minardo. 

Hai realizzato tutti I tuoi so
gni nella danza? 

Se continua cosi, per forza: 
non ho il tempodi fare altro! 

«George Dandin» di Molière neirallestimento di Scaccia 

Sono corna, sì, ma di classe 
Un matrimonio 
da -George Dandin» di Molière, 
adattamento e regia di Mario 
Scaccia, scena e costumi di 
Carolina Ferrara, musiche di 
Paolo Gatti e Alfonso Zenga, 
coreografie di Alessandra Lu
certi. Interpreti: Edoardo Sala, 
Consuelo Ferrara, Carlo Greco, 
Adriana Facchelti, Marco Car
bonaro, Dora Romano, Mario 
Fatane, Marakatty. 
All'Arena Esedra. 

• i Soppressa la stagione 
estiva di Ostia antica, in conse
guenza della crisi del Teatro di 
Roma, e dichiarati inagibili per 
vari motivi altri luoghi, uno spi
raglio alla prosa, a cielo aper
to, si è schiuso con il recupero 
all'attività teatrale di una delle 
•storiche» arene cinematogra
fiche della capitale. Vi si dà in 
questi giorni, con discreta af
fluenza di pubblico, un adatta-

Marlo Patane ed 
Edoardo Sala In 

«Un matrimonio»; a 
sinistra, Raffaella 

Renzi; sotto, gli 
«Inti-lllimani» 

mento del George Dandin di 
Molière, ribattezzato Un matri
monio, ma sostanzialmente fe
dele at lavoro originale. 

Mario Scaccia, che firma la 
regia (ma non compare tra gli 
interpreti essendo impegnato 
altrimenti in giro per l'Italia), 
ha per qualche verso tenuto 
conto del fatto che, al suo 

AGGEO SAVIOLI 

esordio, nel 1668, la comme
dia venne inserita nel quadro 
d'un «Grand Divertissement» 
cui concorreva in particolare, 
per la componente musicale, il 
famoso Lully. Cosi, adesso, ab
biamo un prologo e un epilogo 
cantati e danzati, ma seguen
do l'aria del nostro tempo, in 
chiave di rock (non «duro», co

munque, anzi piuttosto bonac
cione) . Esile cornice, del resto, 
a una commedia che, nella 
sua piena autonomia, pud ben 
collocarsi fra i titoli maggiori 
dell'opera molieriana; e tale ci 
apparve in una lontana, me
morabile edizione francese di 
Roger Planchon, che con pole
mica energia sottolineava l'a-

spetto sociale della vicenda, 
coinvolgente un marito bor
ghese e una moglie di famiglia 
aristocratica, ma spiantatissi-
ma. Insomma, quella che ci si 
proponeva non era solo o so
prattutto una storia di coma, 
peraltro intrisa di succhi ama-
rissimi. 

Lo spettacolo attuale ha tutti 
i limiti (e magari qualcuno in 
più) di quanti nascono, e vivo
no una breve esistenza, fra lu
glio e agosto. Apprezzabile, 
nella sua stilizzata eleganza, il 
dispositivo scenico di Carolina 
Ferrara; e notevole In prova di 
Edoardo Sala nei panni del 
protagonista, sospinto, con 
buona coerenza, alle soglie 
della tragicità. Ma il grottesco 
pesante cui sono intonati i per
sonaggi dei suoceri di Dandin 
(con inversione dei sessi ri
spetto ai ruoli), il tratteggio 
sbiadito e convenzionale delle 
figure dei servi e di quella del
l'amante fortunato non forni
scono riscontro a quel solitario 
cimento. Quanto a Consuelo 
Ferrara, che è la consorte fedi
fraga, forse una piccola cura 
ortofonica non sarebbe scon
sigliabile. Gli spettatori, però, 
sono contenti e plaudenti, se
gno che il desiderio di teatro 
contìnua a essere vasto e diffu
so, e certo meritevole dì mi
gliore appagamento. 

M-Dlimarii al futuro 
DANIELA AMENTA 

• 1 Quando il Cile venne pu
gnalato a sangue dal regime 
di Pinochet, un gruppo di mu
sicisti scelse la via dell'esilio 
per raccontare al mondo inte
ro le storie tristi, dolorose di 
un popolo umiliato, ferito a 
morte. Loro, gli Inti-lllimani, 
rappresentano certamente 
qualcosa di più che una sem
plice band. I loro brani, an
che a distanza di tempo, pos
sono riesumare emozioni an
tiche, forti e decise come la 
terra da cui l'ensemble pro
viene. 

•E! pueblo unido jamas se
ra vencido» - cantavano quasi 
a sventolare la bandiera di un 
continente che non si è mai 
voluto arrendere. E il pubbli
co rabbrividiva, gli occhi luci
di mentre rabbia e passionali

tà si amalgamavano sul suoni 
arcaici di flauto, cuetro e chi
tarra. 

Ora, gli Inti-lllimani torna
no a Roma, nella città che li 
ha ospitati per oltre sedici an
ni ed alla quale hanno dedi
cato pezzi intensi e poetici 
come «Il Mercato di Testac
elo» e «Da una finestra aper
ta». La piccola, grande fami
glia suonerà stasera (ore 
21.30) al Classico di Via Li-
bella. E sarà un concerto «ru
bato» al tour europeo che, Ini
zialmente, aveva escluso l'Ita
lia. Cosi dopo la performance 
al Barbicar! di Londra, dopo 
lo show al Gran Teatro di Sivi
glia in compagnia di John 
Williams e Paco Pena, gli Inti-
lllimani raggiungeranno la 
capitale quasi per pagare un 

debito di cuore. 
Al «Classico» il gruppo cile

no riproporrà quegli inni di 
lotta che, nel corso degli anni, 
abbiamo (atto nostri come se 
a cantare di libertà ogni pae
se possa incontrarsi sotto lo 
stesso vessillo. Non manche
ranno, poi, quelle ninne-nan
na amare, dai timbri acustici 
che tanto bene si sposano 
con le improvvisazioni sa
pienti e gli umori musicali più 
terrigni. Una festa di colori e 
suoni, insomma, nella quale 
gli Inti-lllimani proporranno, 
in esclusiva per l'Italia, le 
composizioni che fanno par
te del loro ultimo album 
•Leyenda». Non sarà, dunque, 
un semplice déjà-vu ma una 
sorta di rito collettivo per ri
pensare al passato, guardan
do avanti, verso il futuro. 

L'Arte Academy 
ad Anzio 
suona in Paradiso 

ERASMO VALENTE 

• 1 Sono tanti I problemi, ma 
per l'Aris Academy 11 sta il bel
lo. Si è trasferita da Roma ad 
Anzio, dove ha avviato la terza 
edizione dcll'«Anzio-Festival 
'90». articolato in corsi di perfe
zionamento musicale, semina
ri, concerti con largo spazio al 
contemporaneo, mostre. Sia
mo appena agli inizi e ha prov
veduto Bruno Battisti D'Ama
rlo, musicista che ha nella chi
tarra il suo mondo poetico 
(ora sta componendo qualco
sa che coinvolge il gioco del 
Tarocchi) a dare preziosa
mente il via con un grande 
concerto (Paganini, De Falla, 
Villa Lobos, Brower). Gli ha ri
sposto Daniele Lombardi con 
una serata pianistica «Fuori dal 
pentagramma», comprenden
te musiche particolari di Lou-
rié, Browne, Bussotti, Pennisi e 
sue stesse. Stasera, Francesco 
Milita, pianista nuovo, dà con
certo - Salone degli Specchi, 
al Paradiso sul mare - puntato 
esclusivamente su musiche di 
compositori italiani: Zafred, 
Bettinelli. D'Anto. Bellissario, 
Berto, Petrassl. Domani c'è una 
serata con fagotto e pianofor
te, mentre domenica Anna 
Maria Palombini suona musi
che italiane per arpa (Rota, 
Casella, Zafred, Petrassi. Do-
natoni). 

Le manate di Cammelo su quel quadruedo bianco 
• > Come se sì stesse prepa
rando Teresa, preparando per 
quolche avvenimento impor
tante, si mise il sottogola con il 
cammeo. Sottogola di velluto 
nero. Gli altri manifestavano 
eleganza. Smisero di dosso i 
paludamenti della ciurma; 
quelli del cassonetto. Casso
netto a festa, grigio metallizza
to. Pulito di fresco. Smisero gli 
abiti per riadattarsi con nuovi 
paludamenti. Per l'occasione. 
Avveniva quasi di rado che 
l'ufficio di igiene rassettassi.* e 
sterilizzasse ì cassonetti. Ora 
l'aveva fatto. Senza denunce. 
DI sua spontanea volontà. Di 
regola. Di regola non una tan
tum. Ma spesso avrebbe dovu
to igienizzorli. Come un vaset
to di latte cagliato. Gli operai 

fecero scarpetta. Rimettendoli 
a posto sospirarono di inde
cenza. Indecentemente sospi
rarono. Teresa e Cammelo vi
dero tutto. Tulto videro dalla fi
nestra e anche gli altri della 
combnccola. Combriccola 
che osserva per stabilire le va
rie differenze tra una famiglia e 
l'altra. Le classi si erano mi
schiate Ma fa lo stesso, pensa
vano loro. 

Il bambino del gruppo lo ve
stirono a festa. Calzoni di vellu
to alla zuava. Camicia, sparato 
e farfalletta. A sghimbescio. La 
giacchetta di fustagno sale e 
pepe gliela abbottonarono 
con un'asola più tu dell'altra; 
sembravo un alluvionato o tut-
t'al più un trovatello. Il bambi
no piangeva la malasorte. Il 

Racconti da cassonetto. Parole leggere sussurrate e 
diluite di carte e cartucce, confezioni vuote colorate 
e dimesse. Prima del consumo le confezioni hanno 
una loro regalità. Poi vengono gettate solo per na
scondere peccati di gola. Una parte d'umanità ha 
scelto il cassonetto a luogo d'elezione. Descrivere 
gli altri attraverso il controllo delle immondizie. Una 
enorme tavolozza. Un affresco a più voci. 

ENRICO QALLIAN 

bambino frignava a più non 
posso. Il resto della ciurma im
precava per il piagnisteo del 
bambino. Teresa lo guardava 
amorevolmente. Povera crea
tura com'è conciata. Cammelo 
stirava la giacchetta al bambi
no. Ma l'asola rimaneva sem
pre più su e la giacchetta pren
deva una strana piega. Il bam

bino sputò per terra come un 
uomo vecchio. Era la prima 
volta. Lo stupore si impossessò 
di Teresa. «È la prima volta. Ma 
cos'hai fatto! Scusatelo». 

Cammelo era da tanto che 
rigirava un quadruccio che 
aveva trovato accanto al casso
netto. Gli altri tentennavano il 
capo. Lo facevano con educa

zione. (Da sinistra verso destra 
e poi alzavano gli occhi al cic
lo). 

(Teresa con una candela In 
mano dove in cima c'era scrit
to coi numeri arabi 89 cercava 
di capire cosa fosse e se maga
ri fosse stato il segnale di un 
imminente compleanno. Ma 

. non ricordava una vecchia o 
vecchio di oltantanove anni in 
borgata). 

(Gli altri ormai esausti allon
tanandosi sempre guardando i 
due misero dietro la schiena le 
mani e cosi sempre con la te
sta rivoltata camminavano me
stamente) . 

Cammelo schioccando la 
lingua sul palato riponendo il 
quadro sul coperchio del cas
sonetto e allontanandosi di 
qualche passo dice a voce alta: 

«Non è poi bella questa raffigu
razione». Come dici Cammelo. 
raffigurazione e che de... cosa 
vorrebbe rappresentare? «Non 
lo so una distesa bianca o un 
paesaggio nevoso... non cre
di?» «Amore portiamolo su ci 
copriremo il conlatore che sta 
brutto cosi». 

Formandosi un capannello 
di gente attorno a Cammelo e 
il quadro altri pensavano chi 
poteva diventare il proprietario 
di quella teletta incorniciando
la bene si poteva considerare 
fortunato. Un paesaggio nevo
so al quartiere Africano chi po
teva immaginarlo. Un raggio di 
sole mostrò le manate di Cam-
melo sul quadruccio e tutti ri
sero di cuore. Risero rammari
candosi del sudiciume di Cam-
melo. 

I concerti si susseguono sera 
per sera. Lunedi Claudia Marti
no, Maurizio D'Alessandro e 
Maurizio Aschelter (soprano, 
clarinetto e pianoforte) faran
no ascoltare «Lieder» di Spohr, 
di Brahms e le «Sette canzoni 
popolari» di De Falla. La para
bola ascendente dei concerti 
cameristici culmina, martedì 
nelle «Variazioni su un tema di 
Diabelli» di Beethoven, inter
pretate dal pianista Roberto 
De Romanis. I concerti hanno 
un seguito anche sinfonico e 
sarà interessante ascoltare al 
pianoforte Mauro Bortolotti al
le prese con una sua novità as
soluta, il 5 agosto, con l'orche
stra -diretta da Francesco La 
Vecchia. 

Si andrà avanti fino al 22 
agosto: una festa del Concerto 
per pianoforte e orchestra. Ce 
ne sono in programma tre 
(Beethoven. Ravel. Chopin) 
suonati e diretti da allievi dei 
Corsi. Si avranno escursioni in 
centri vicini, ma già si pensa al 
Festival «gemello», che si svol
gerà, su invito del governo bra
siliano, a Pocas de Caldas, nel 
gennaio 1991. Cinquemila il 
biglietto dei concerti da came
ra, diecimila lire per i concerti 
sinfonici. Ventiquattro sono i 
Corsi e centinaia gli allievi ve
nuti anche dall'estero. 

Fiuggiteatro 
a qualcuno 
non piace 
il quadro hard 
1B «Siamo fermamente con
vinti che la pornografia non 
abbia nulla a che vedere con 
l'espressione artistica». Con 
questa motivazione l'Ente 
spettacolo ha deciso di ritirare 
il suo patrocinio dalla rassegna 
"Fiuggiteatro platea Europa-
presentata l'altro ieri. Pietra 
dello scandalo è la presenza in 
cartellone di una mostra del 
pittore Vincent Maria Brunetti, 
autore di quadri dall'inequivo
cabile contenuto hard. Al suo 
dissenso l'Ente aggiunge il ri
sentimento verso gli organiz
zatori per essere stato tenuto 
all'oscuro di tale iniziativa. 

l APPUNTAMENTI I 
Festa Unità Ostia Antica. Programma di oggi: ore 21.30, 
Balera, ballo liscio e scuola di ballo con Sandra e Umbcre-
to (ore 19-21); Borgo, ore 21.30 Coro di S. Aurea, ore 23, 
suoni sudamericani (chitarra Carichia, voce Susanna D'O
rio), Ristorante, 20.30 intrattenimento musicale con «I 
poeti», ore 22 spazio aperto al pubblico: Discoteca, ore 22 
complesso rock Phantom Lord. Poofa. La Roma Due ha or
ganizzato un concerto del gruppo pop per il 31 luglio allo 
stadio comunale di Ciampino. Questi sono i punti più im
portanti di prevendita dei biglietti: Roma, Orbis (piazza 
Esquilino), Babilonia (via del Corso 18S), Bar Cinecittà 
(piazza Cinecittà) ; Ciampino: Mancini, strumenti musicali; 
Ostia: Camomilla; Frascati: Mae Box Office; Palestrina: Ra
dio Onda Libera: Prevendita telefonica c/o Ring Wrangler 
Rock tei. 48.28.298. FuMo Bernardini. L'impianto comu
nale di via Pasini, Pictralata (tel.45.10.114) offre ogni sabato 
e domenica dalle ore 20 in poi musica, maxischermo, pizze
ria e gelateria. Organizzazion e Uisp. 

I FARMACIE! 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare ai se
guenti numeri: 1921 (Zona Centro), 1922 (Salario-Nomen-
tano), 1923 (Zona Est). 1924 (Zona Eur), 1925 (Aurelio-
Flaminio). Farmacie notturne: Appio, Via Appia Nuova 213, 
Aurelio, Via Cichi, 12 Lattanzi. Via Gregorio VII. Esquilino, 
Galleria Testa Stazione Termini (fino ore 24), Via Cavour 2. 
Eur, Viale Europa 76, Ludovisi, Piazza Barberini 49, Monti, 
Via Nazionale 288, Ostia Lido, Via P. Rosa 42, Parioli, Via 
Bertoloni 5, Pietralata. Via Tiburtina 437. Rioni: Via XX Set
tembre 47, Via Arenula 73, Portuense, Via Portuense 425, 
Prenestino-Centocelle, Via delle Robinie 81, Via Collatina 
112. Prenestino-Labicano. Via L'Aquila 37, Prati, Via Cola di 
Rienzo 213, Piazza Risorgimento 44, Primavalle, Piazza Ca-
pecelatro 7, Quadraro-Cinecittà-Don Bosco, Via Tuscolana 
297. Via Tuscotana 12S8. 

I MOSTRE I 
Luigi Spazzapan. 1889-1958: oli, tempere, disegni, grafica 
e i «Santoni» e gli «Eremiti». Galleria nazionale d'arte moder
na, viale delle Belle Arti 131. Ore 9-14, martedì e venerdì 9-
18. festivi 9-13. lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Archeologia a Rosta. La materia e la tecnica nell'arte anti
ca. Grandi aule delle Terme di Diocleziano, viale Enrico De 
Nicola 79 (p^a dei Cinquecento). Martedì, giovedì e sabato 
ore 9-14, mercoledì e venerdì ore 9-19, domenica ore 9-13, 
lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 
La Roma del tarqninl. Dipinti di Rubens e Schifano. Palaz
zo delle Esposizioni, via Nazionale. Ore 10-22, martedì chiu
so. Ingresso 12.000 lire. Fino al 30 settembre. 
L'art de Carrier. Duecento oggetti preziosi e disegni dal 
1847 al 1960. Accademia Valentino, piazza Mignanclli 23. 
Ore 11-20, venerdì, sabato e domenica 11-23. Ingresso lire 
10.000. Fino al 5 agosto. 
Il convento Seicentesco. È quello di San Retro a Carpirte
lo Romano: per un primo intervento di restauro. II chiostro e 
alcunbi dipinti del '600. Ore 9.30-13 e 17-20. Ingresso libero. 
Fino al 2 settembre. 
Il luogo della complessità. Mostra di Donatella Vici e 
Paolo Zibetti al Museo di Arte contemporanea, Palazzo del 
Rettorato, Università «La Sapienza» (piazzale Aldo Moro 5). 
Inaugurazione martedì, alle ore 17.30 (esposizione fino al 
30settembre, ore 9-13,giovedi anche 17-19. 

I VITA DI PARTITO I 
La sezione Ostia Antica organizza c/o la Festa de l'Unità alle 
ore 20.30 un'assemblea su: «Forma partito». Interverrà San
dro Morelli. 

PUNTI DI RACCOLTA FIRME 
PER I REFERENDUM ELETTORALI 

I) sez. Fiumicino: c/o Festa de l'Unita dalle ore 20 alle ore 
22.2) sez. Ferrovieri: piazza dei Cinquecento dalle ore 16 al
le ore 20. 3) sez. Castelverde: c/o Festa de l'Unità dalle ore 
19 alle ore 22. 

AVVISO ATUTTE LE SEZIONI 
Sono in distribuzione in Federazione i blocchetti della lotte
ria della Festa de l'Unità cittadina di Villa Gordiani. 
Federazione Castelli: Genazzano si apre la Festa de l'Uni
tà: dibattito con Carella. Genzano prosegue la Festa de l'U
nità: alle 21 dibattito su: «Le prospettive della sinistra, del 
paese, dell'alternativa»; partecipano Enrico Magni, Giovanni 
Berlinguer e Aldo Tortorella. 
Federazione Civitavecchia: Allumiere alle 19 assemblea 1 
mozione. 
Federazione Prosinone: Cassino alle 16 presso l'Unione 
Zonale riunione per formazione comitato costituente Fiat; S. 
Giovanni Incarico inizia la Festa de l'Unità: alle 21 incon'jo-
dibattito sulle questioni del parco; partecipano Salvati, Col-
lepardi, Coarelli. M. Cervini. 
Federazione Latina: Sermoneta inizia la Festa de l'Unità. 
Federazione Rieti: continuano le Feste de l'Unità di Ma-
glianoediSelci. 
Federazione Tivoli: iniziano le Feste de l'Unità di Filaccia-
no e Rlgnano. 
Federazione Viterbo: Onano alle 21 assemblea (Nardi-
ni). 

l PICCOLA CRONACA I 
Lutto. È morto il compagno Trento Ferrante. La famiglia lo 
annuncia con immenso dolore a quanti ne hanno potuto 
conoscere le doti umane, l'amore e la dedizione al Partito. 
Le compagne e i compagni della Federazione sono vicini a 
Marina e alla famiglia tutta per la scomparsa del compagno 
Trento Ferrante. Iscritto sin da giovanissimo, non ha mai fat
to mancare al Partito il suo generoso impegno e il suo attac
camento. Alla famiglia le condoglianze de l'Unità. 

l'Unità 
Venerdì 
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